per PI » aa, AL sat pè 


cart 
dial 


Anno IX -4856 - N44 


4 ù 
È gd \ 
Pi x 
Re SG 
; ia 
DIRE A 4 
PIE, 


———_—_—————— _—___t<== 


w 


= 


pr HL) catene Dt rd ri 

°° SVizzera . 0 jd Sliuggie De pai “a 
LL citata 4170 egli 00 gia Cai (eda. 
cor vtirtiBASti ii ici tr Move dolo Bi Me 


ila ia Ragviacia um ymenede, 77, Aecinpi po mummero Cent. 
(protis9 sb 3 
sinanivog@n sod cietà. soigot-zo i! 


Domani nori és6è 11 giòr- 
nale, ricorrendo, oggi la 
solennità del Corpus Do- 


mint: ciletrilnsbule.ib. 12001 


DO} 


Î! 


(1012. DOMINO. A hic 


otutia ottsb sales slie unsbufe Li t) 

Ciel sk QUE 1 BOMANA i, 1104 
itasesag iirrabisia lg Wigt cb o22simme 
L’Armoniarèndivenuta il'Monitoré » uffi.. 
ciale del governo papale ed'incomnincia!l'uf- 
fidio Suo ‘inserendo tm ‘diticolo “da Roria 
14 corrente” în risposta a'Yudito Si disse nel 
congresso di Parigi e nelle camere torinesi 
delle condizioni anormali degli. stati romani. 
I difensori del.governo pontificio non han- 
no mai creduto di propugnare.,,; con. ispe- 
ranza di buon esito; deloro. causa, se non che 
confondendul’autorità delle credenze. col po- 
tere temijotale del'papa, la fede colla poli- 
ticdi la'réligioné”col priùcipio conservativo. 
Soltanto un avvocato a cui marichifio solide 


ragioni, può fat ticofso"8 questo spediente. 


« Studiate, » leggesi' nell articolo ‘inserto 
nell'Armonia, « studiate l'uno dopò l'altro 
« gli uomini .slanciati nelle rivoluzioni, e 
« troverete che tutti l'hanpo,rotta colle cre- 
« denzes ond'è naturale che si uniscono in 
«vun’eomune assalto contro lo:stabilimento 
« temporale-della santa sede. ». 

Ma quali sono-le credenze con cui l'hanno 
rotta gli uomini slanciati nelle rivoluzioni? 
Non v'è stata rivoluzione al mondo, la quale 
non sia stata provocatà da credenze: togliete 
la fede'@ l'adesione ad ‘un principio, & poi 
diteci, sè è mai possibile che ‘alcùna rivolù- 
zione trionfi, sta o 

E la stessa, opposizione Allo stabiliment 
temporale, della. santa, s6de, discende dall 
credenza, non, cieca,nè rivoltosa, ma edu- 
cata dall'esperienza; ;che il, governa eccle- 
siastico è» imetto? £ praeurane ila felicità dei 
popoli; '& impotente: ‘ar serbare: ila quiete 
la tranquillità”pubbliva, è contrario ‘ai prin- 
cipii di buòn reggimento, ‘diretta ammi- 
nistrazione 6 di prudente progresso 'the 
prevalgono ovunque, persino nei paesi più 
ribelli finora. agli. influssi della civiltà. , 

I popoli.non amano, le. rivoluzioni; pure 
chiedete? ai romani se accettano di, buon 


governo stesso, “convinto ‘6otarito ‘ché i 
sudditi gli sono avversi, che eréderebbesi 
minacciato dell’ estréma totiha, se gii ve- 
‘nisse meno l'appoggio, delle baionette stra- 
FAT17 Veeonsetiai nettare porte 

«E tutto il rumore che suscita Roma e 
l'indignazione. .che manifesta, di ciò,che, si 
disse nel® congresso, che altro è..mai, se 
nom l'espressione «del timore: che: quell’ap- 
poggio ‘possa un giorno !mancarle? Nel- 
l'articolo dell'Armonia si’ dichiara che il 
sostegno’ di soldati Yraritesi ed‘atistriaci è 
necessario al governo pontificio, non per- 
chè manchi di Mione leggi ed eccellenti isti- 
iuzioni, non, perchè sia, oppressivo, e dispo- 
tico,. come yanno, gridando, i .calunmatori, 
ma perchè esso è preso di.mira da:tutti gli 
agitatori.taliani. . ui «ibiedo0018ì ’ 

Qual prg più esplicità'di debo- 
lezza e d'iftapadità! TP'govetno pontificio 
teme' gli ae hg Sid pie e ca via 
da sè; li teme vicini e lontani; ed anzi li 
crede, così formidabili,, che due. eserciti 
stranieri bastano. appena a difendernelo.. E 
non è questa una condizione, anormale ? 
Anormale:se si-hatriguardo:all'occupazione, 
anotmale se si hariguardo alle ‘cause che 
là produssero; ‘anormale così pel'governo, 
come ‘per ‘le' popolazioni: "tr" 

Nè fa d'uopo di essere diplomatico scal- 
îro. e. dotto, 0 uomo. dì stato esperto, per 
comprendere. che l'occupazione straniera 
degli stati romani,rompe. l'equilibrio, po- 
litico dell’Italia, acostituisce. per .conse- 
guente ‘un’ pericolo per ‘tuttì gli altri stati, 
pericolo che' a tutti iîiporta di scongiurare. 

Egli è fidivolo che si dichiàti non sapersi 
< concwpire come la Sardegna, non'avendo 
« paura "delle truppe austriache che stanno 
« sul. Ticino, possa temere di quelle chè 
« stanno sul.piccolo Reno e sulla Trebbia.» 

Perfino i ragazzi comprendono che l'Au- 
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ua 
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stria è piùr6r66,' più prépbdderante, più 
influente; ocgupangdo,mna parte. cospicua 
dell'Italia cantrale che;mbn «se':siserastriris 
gesseal Lombardo-Veneto, chela sua forza, 
la: stia preponderanza ‘e la sua influenza 
Sonò' un pattedlè rele, diututdo peli Pie+ 
ilibate, ‘e mon' ‘solo!pel Piémiorite, ‘tia pè? 
tutta’ I'Tralid! did' ‘che 'è’stato atimesso di 
tutti ‘i plodfpotedziari, ‘noti dsélusi gii du: 
striaci, i quali non ‘osarfono contraddire 
all'osservazione del conte Cavour. ina 


.- Mail più bello si è che, il goyetng. ponti- 


Temonte 


ficio vorrebbe ritorcere contro il 


le considetazioni fatte dal conte di Cavour 


intottò alle condizioni delledLegazioni oc- 
cupate dagli austriaci: | 

«Sela santa sèdé' avesse ‘“aviito un rap- 
<'presentanità al congresso, 036 la pruderiza 
«non ddesse qualche plenipotenziario pre- 
«sente consigliato 0 dissimulato, si poteva 
« rispondere : che se la presenza delle truppe 
« austriache, a. Parma ed. a Bologna costi- 
« tuisce un, vero pericolo. per la Sardegna, 
«il sistema. politico. della Sardegna. non 
« minore. pericolo costituisce! per la quiete 
«d'Italia, » ì ; 

L'accusa fatta.al conte Buol di \aver dis- 
simulato peri pruilenza,; noù prendendo la 
difesa del governo pontificio, dimostra che 
quel governo faceva assegnamento' sull’Au= 
stria, qual suo legittimo avvocato al con- 


gresso, e che la meta a cui i governi Tetrò- 
igradi e dispotici d'Italia dirigono i loro sforzi 


è pur sempre quella di dipingere il Piemonte 
costituzionale; come pericoloso alla quiete 
d'Italia; A 

Ma come può turbare la quiete, 1ì (Pie- 
monte tòstituzionale, che la tutela e man- 
tiene ih casa propria? L'uguagliànza nella 
servitù, nel dispotismo, porrébbè îl Piemonte 
nello stesso ordine deiducati, di Toscana; 
di Roma, di Napoli; ma l'Italia sarebbe per 
ciò più sicura, più tranquilla, feno minac- 
ciata dagli agitatori? Le aspirazioni degli 
italiani sarebbero per ciò sdffocate? Si toglie- 
rebbe' alla'rivélazione tutte’ le aftni!? "Non 
possiamo anzi asserire che se l'Itàlia fd Ha 
Avute più sommosse ed ihsuttazioni gi dee 


‘al Piemonte? E che se sì avvierà ad uno | 


stato normale e soddisfacente, pure al Pie- 
monte sì dee, che nel congresso di. Parigi 
ha sottratta la.questione italiana. al, partito 
rivoluzionario, per affidarne lo scioglimento 
al:diritto pubblico ed ai fprincipii: costitu- 


gradovil'igorerso papale; anzi chiedetelo al | SIGN 


bensì vero ‘che il governo pontificio con- 
sidetà come rivoluzionaria la discussione 
che si fece nel seno del congresso, della 
quistione italiana, ed anzi ha la dabbenag- 


| gine di attribuire a quella discussione la 
| continuazione dell’occupazione straniera. 


« Il governo pontificio potrebbe imme- 
« diatamente appagare i desideri del primo 
« plenipotenziario di Francia, ringraziando 
«.le.guarnigioni estere, se i rappresentanti 
« di Europa, ianzichè fomentare colla con- 
« ferenza.dell'8 ‘aprile lo spirit di ostilità 
«'al:governo della:santa ‘sede, di comune 
« accordo avessero avvisato! a’ mezzi. d'e- 
« stinguere le fazioni. » 

‘State ‘a vedére che’ l’intiocenitè protocollo 
8 aprile ha impedito il governo papale dal 
licenziare immediatamente i francesì é gli 
austriaci] Quanto. ai francesi, ne siamo per- 
suasi: al governo. non. ispiacerebbe partis- 
sero i francesi, che non. sono mantenuti, a 
carico dell’erario; purchè .potessero:surro- 
gatli con austriaci; ‘pagati’ dall’erario.. Ma 
come affermare che avrebbe potuto privarsi 
dell'appoggio straniero, se i rappresentati 
dell'Europa avessero di comune ‘accordo 
avvisato ai mezzi di estinguere le fazioni? 
E non è questo lo scopo che sì proposero? 
Le fazioni non si estinguono; ma si fomen- 
tano dissimulando i mali, .conservando;un 
ordine di. cose contrario ai weri e legittimi 
interessi dei popoli, e saranno estinte! allora 
soltanto che questi interessi saranno? se- 
condati e soddisfatti! Non è cogli stati‘di 
assedio , coll'inquisìzione, còi ‘patiboli: che 
si infrenano le' fazioni, mad coll’appagare i 
desideri dei sudditi, coll’istituire un fegime 
regolare e libero, che assicuri tutti dall'ar- 
bitrio e.dalle soperchierie, .;. 

Se l'aver espresso il desiderio di sostituire 


questo regime, al confuso ed incivile ordi- 


namento degli stati romani, fu atto di m2v0- , 


luzionari, è un’ipocrisia il dire che ilg0- 


verno "pontificio porge volontieri orecchio a 
salutari consigli : forse lì ascolta, perchè 
pon, può farne a meno, ma non li segue, e 
l'Univers ci ha già avvertiti che tale neces- 
s$aniamente sesser. dortebbe .il..risultato -di 
menti.che al.papa si facessero dalle 

fi vecideritali. !' 


«elog atte STATI I 

de CAMERA DEI DEPUTATI 
“NéèNa seduta ‘@’oggì la camera approvò 
‘due progetti di legge, relativi 1 uno al'pro- 
lungamento del molo di Genova, l’altro ad 
alcune modificazioni alla tariffa doganale. 

sl 4 |r_—=——rtrrerrte rate e RX 
in Potuzia! Avstriaca. Togliamo dall'Italia e 
popolo, come documetito e ‘niilla più, la se- 
Buehte lettera di Felice Orsini al sig. Mau- 
ronet, che, rivela a quali arti* discenda la 
polizia austriaca: 


“AL signor Mauroner, direttore: del Corriere 
îtaliano che si pubblica in Vienna. 
Signore, 

Sono libero e salvo: voi mi avevate per morto 0 
pressa ai morire; la vostra destra stavasi. alzata e 
pronia,colla; penna per annunziare nel-Corriere 
italiano che. — Felice Orsini, era statorappiccato 
in Mantova per delitto. di alto, tradimento. — 
Il.che ;avrebbevi. ricolmo di gioia.e,continuato a 
porgervi tranquillità d'animo, per.un istante. inter- 
rotta, nell'intervallo che. decorse,.dalla,. denunzia 
vostra a mio,carico.alla polizia, di, Vienna, al mio 
arresto in Hermanstadt. Il mio imprigionamento 
negli stati dell'impero austriaco suonavasmorte, e 
fra. pochi, mesi. mi sarebbe tocca sugli spalti dli 
Mantova; e voi, di ciò convinto e certo, jayevate il 
cuore sgombro da qualunque tema ce si scuo- 
«prisse avermi voi denunciato, ma non-istà scritto 
che il trionfo abbia mai sempre a ricingere la 
fronte dei vigliacchi e degl'infamî.  .;,,: 

Avendo voi saputo da, Moisè, Formiggini, ch'io 
era stato in Vienna, volasle con lui. alla polizia a 
denunziatmi : di che mi congratulo assai con voi. 
Mi era ben. noto per la lettura del vostro. giornale 
di partito chie siete capace di calunniare e d’in- 
famare chi non la, pensa siccome quelli che vi 
hanno stipendigto , ma non credeva chè discen- 
deste si' basso. ù 


tolo di barone, di cavaliere, di conte? 0 non piut- 
| tosto arricchì le vostre lasche di un qualche cen- 
nafo di fiorini? Il vostro amico Formiggini è già 


anno in un manicomio di Vienna. 
tamente? È P 

Signore! il tempo accomoda di grandi cose: s0 
vui'conoseeste i particolari della mia vita, e della 


lova, sareste; persuaso di ileggieri .eh’io non soglio 
| dimenticare gl'insulti, e che.la paura,non può in 
me gran fatto. — Può darsi che noi c'inconiriamo 
un dì în regioni non sottoposte all'imperatore au- 
Siriaco ; ma, ove quesio non si desse, sappiate che, 
quando mi piaccia;, ia son quel tale da condurmi 
in Vienna allorchè meno vel pensate per darvi 
quella lezione che’ merita-thî d'dlpiico di denun- 
giare, è t u. 
Io passai. giorni. d'inferno. nella mia. segreta ‘in 
«pensando a voi, al vostro compagno in denunzia, 
ed.ai sogghigna,dei.signori baroni Sanchez; e;Co- 


più volte veduta in Vienna, quella, ;anche degli 
altri, stavrami sempre. dinnanzi, 8 m'iafondevano 
novello ardore per.superare gli. ostacoli che si pre- 
seniavang.;a fuggire dal castello di S.Giorgio. Du- 
rai pazienza.; .assunsi le, sembianze del; coniglio 
per un anno, ed eccomi in compenso di ciù di- 
bero, nella pienezza delle mie forze; e pronto a 
mwendicarmi di.quei, tristi, che mi cacciavano a‘ 
patibolo... si NEVI. Io6 1 
Ma come mai yenni,io a sapere,che voi foste il 
principale denunziatore contro di me. Signore ! la 
cospirazione. che, ove sia. ben condotta può assai, 
me ne fornì i,mezzi ;1e dove questa non, fosse per- 
«Menuta a ciò. è a sapersi.che i. magistrali che in- 
tèndono.alla compiiazione dei processi politici non 
sfanno mistepi sugli accusatori e sui delatori. 
Mentre si siwdiano di scuoprire i più piccoli par- 
licolari intorno alle cospirazioni, mentre accettano 
di.buon grado. le.denunzie.e .le accuse. mentre 
fanno buon yiso.ai, delatori, li abborriscono poi 
nell'intinro del loro cuore, li. disprezzano. } 
Sonvi, fatti che universalmente si tengono a vile 
fra gli uomini; nè diulurnità di, iempo, nè , cam- 
biamentì di luoghi 0 di circostanze valsero, da che 
il mondo esiste, a farlì tollerare 0 risguardare come 
onesti. Tali sono sempre le delazioni.: i governi, 
in ispecie ove trattisi di politici negozi, si servono 
a oltranza dei delatori segreti 0 pubblici; li, piag- 
giano e liadescano finchè ne,hanno, mestieri con 
{.ogni, maniera di argomenti; ma. oltenuto una volta 
il loro. intendimento,, lì, yogliong reietti dal loro 
seno, e lungi li.cacciano lasciandoli in balìa della 


Le Lettere dd i Richiarai debbono estere Indirizzàti 
del Giornale. - 


dx ni n ti adiovotanta di? jet POI) 
giorni,‘ ‘compreso le domeniche. 4 


| vare le difficoltà inyece di ri: 
L’avermi voi denunziato, vi recò egli qualche ti- | ee mul 
| ciò «hè Va in rovina invece di ricostrurlo' sopra 


stato. condegnamente premiato; egli giacesi da un | 
| ‘chiudere gli occhi loro dinanzi; e gli imbarazzi 


Ma ivgirstimate orso di avarveta;apassdrà quie- | ‘ ) 
| ghi; l'ammontare cresce in terribile proporzione 


ultima évasione: dal castello di S. Giorgio in Man- 


rasciudi. di vostro nome,.la vostra persona, che ho | 


fremoli alle Dinezisue 


Jaar gi cpotai )oetsi 


universale malèdizione da abbominio. — Una ‘tal 
sorte, per lo méno, siàtene ben certò nobil signore, 
hon è per mancarvi ; èd io, infrattanto ve l’ai- 
guro di tutto cuore, quantungqué non sia che la più 
tenue delle ricompense per quelli éhe vi  somi- 
fliano. Di pale 
Italia, 17 aprile 1856... À 
‘ » FELICE, OBSINI.;;, 
.»_—.r———_—_———mét-osckiinstippmie() |) 
Arrani p'Itatia. Leggiamo nell'Economist il 
seguentè articolo : vacca tro 
6,4 nostri lettori si ricorderanno che noi da sei 
o selle anni, abbiamo. sempre diretta, l'attenzione 
pubblica alla condizione della. penisola italiana, 
che somministra, argomento di fondati rimproveri 
gi uomini. di stato dell'Europa, ed è minavciosa 
alla pace del mondo, Abbiamo dipinta la si- 
tuazione cotmisrsol di questo nobile e mal- 
governalo paese, e abbiamo dimostrato gli urgenti 
suoi diritti alla considerazione e ai’ rimegii, non 
nell'interesse della nazionalità o della. Fivolu- 
zione, ma in quello dell’ ordine e della giustizia. 
Non abbiamo mai sostenuto le viste o eccitate Je 
speranze,del partito estremo, perchè non abbiamo 
partecipato nè alle une nè alle altré. Non abbiamo 
mai predicato la crocista per imporre colla. forza 
la libertà e il diritto, perchè riteniamo per regola 
che le nazioni. devono combattere le proprie bat- 
taglie e fare il proprio lavoro. Ma noi abbiamo 
con crescente energia preso la difesa della causa 
d'un pupolo oppresso oltre tutti ì limiti tollera- 
bili, schiacciato e torturato da tiranni non, indi- 
geni ma forestieri; abbiamo denunciato in nome 
di quella vera politica che ha la sua radice nella 
giustizia naturale e. nella pura morale la conti- 
nuata tolleranza di un sistema che ebbe origine, e 
fu reso possibile soltanto da quelli stolt,malaccorti, 
egoistici ed iniqui asseslamenti territoriali, che 


13 


| furono faui dal ‘congresso di Vienna, e pei quali 


l'Inghilterra è in parle responsabile; e non ab- 
biamo mai cessato di argùire che mentre l'inter- 
véenlo per il bene per avventura non può consi- 
derarsi come un Uovere imperioso, il permesso 


| dell'intervento per far il male è di rado meno di 


un delitto incontroverlibile. © | 
« Nella vita pubblica come nella privata, per gli 
slali come per gli individui , nel corpo politico 


| come nel corpo matériale egli è sempre un fatale 


errore, punito severamentè presto 0 e) p lo, schii- 

verle, il coprire, le 
piaghe în luogo di sanarls; fl puntellaré e muràre 
solide fondamenta. Le fessure si fllargario col 
tempo; ì cancri rodono sempre più Quando sono 
trascuratì; i pericoli crescono col fuggirli 0 col 


ed obblighi politici sono come ì debiti déi prodi- 


ad ogni rinnovazione dell’ obbligo e ad ogni 
inerle e pusillanime indugio del giorno della fi- 
nale ‘l'quidezione. Finalmente f pericoli ' ere- 
scono tanto, e gli affari si complicano in modo, 


‘’che \la polilica di yrocrastinare gli espediénti 


deve necessariamente essere abbandonata; è allora 
si trova che gli accomodamenti , um'iempo séem- 
plici e facili, ora minacciano rovina € cònvol- 
sione, arresiano ad un tratto il più paoerata co 
raggio, e si fanno beffe della più consumata abi- 
lità. È sia 

«Talb è Îl caso della quistione italiana, ché dopo 
la firma della pace è divenuta il più grave ‘affare 
del momento; e dopo essere slata ‘per lurigi tempo 
l'argomento dei patrioti e degli scrittori, è ora di- 
venula un problema per i. governi e gli uomini 
di stato. Le atrocità del barbaro di Napoli hanno 
inorridito l'umanità per sette lunghi-anni-;-@ppure 
non ebbero alira, conseguenza che indicibile ri- 
pugnanza ed energiche denunzie Îl governo pre- 
tesco di.Roma ha oltraggiato ogni leggere: giùsti- 
zia,;violaie Lulle, le. .promesse,. rese; -mane dute, le 
Fimosiranze, e. governato con siupidità ,e erudeltà 
caratlerislica , in aperta sfida dei, consigli della 
Francia, però sotto la. protezione delle baionette 
francesi. ol; 

* La Toscana e Parma seguirono l’esempio' che 
lorò conveniva, e per alcuni riguardi ‘fecèrò'*dei 
progressi olire l' istruzione data; mentire ‘a Miliino 
e Venezia l’Austria superò sè slessa; ma lutto que- 
sto sarebbe passato. senza che. i. governanti: dello 
nazioni vi facessero attenzione, 0 senza, fari aliro 
che eccitare. un sospiro dei compassionevoli;; una 
stretta di mano degli uomini. aggi, se non vi fos- 
sero due circostanze : primo hu, l'Europa avendo 
avuto un saggio della guerra, è ora ansiosà real- 
mente per lu pace e ha incominciato a conipren- 
dere che non vi è Speranza di vera pace sino a 
tanto che non si rimedia all'Italia; e secondo, che 
il gradato estendersi ossia l'occupazione dell’Au- 
stria in Italia, l'inevitabile corollario dei:patimenti 
e del maleontento.degli italiani. ha finalmente pro- 
dotto una seria apprensione. presso. le altre grandi 
potenze. Si aggiunge a questo che la Sardegna è 
risoluta di chiamare l’attenzione alla questione e, 
per-la recente sua condotta, saveva il diritto di 
essere ascoltata. L'Inghilterra e la Francia perciò 
sono impegnate a mantenere la sua indipendenza 


| 9 di sostenerla nel:suo andamento: disobria librtà 
“e di riforma. costituzionale. I moyimenti e la posi- 
zione dell'Austria in Italia, come. amiche’ intollera- 
bile tirannia,.causa. di sfivoluzioni megli stati. cir- 
convicini, minateiano-ameftdue. L'Inghilterra» e 
la Frantiasbirosperciò profondamente e immedia- 
tamente interessate nel produrre uno stato di” cose 
più salutare e più sicuro, e per conseguenz 
esse si appellò il conte Cavour in due abilissimi 
dotumenti, mamnizzali a quer governi ‘nello scio- 
gliersi delle conferenze di Parigi. E siamo lieti di 
saperò, dierolla, più Sfondi aulgrità, che taplo 
im Sa SARessh, come, presso lord 
don, Jesu resenta nzg hanno incontralo 
ni spiù since la, serig sal NZIODE=,g, “i 
LAU O) Ra) he gli uomini di stato, dela 
Francia e dell'Inghilterra stanno per airipore S 
riamente la loro attenzioîtò alla Quistione ‘Italiana 
affine ti Stoprire'se non sia fattibile qualehe reale 
e soddisfaciente accomodamento-desideriamo di 
“esporre un fue considerazioni Sue, potrebbero 
essere FI di visia n ell'inelinazione, “quasi” ge- 
nerale dei diplometici pratici di pre erire espe 
dienti i rincipiite ‘af affertàre' tn compromesso 
ilivece uf tendere “ad èn finale assestamento, în 
altre parole ‘di rauo )pire"” ivece-dì riorganizzare. 


Nella nostra inclinazione vérso la moderazione fin 
dobbiamo! dll A og deh, là LARA, 
da ti RATA dii Da ui ino: i 
sto i 4 Mio "n pit 
n) i mo o È std i ton 


si di i bo dalle” quati 
ic dp i è ar e prevenute. 
to DI ‘ito AaliMnò list tin 
fon | 1 essere‘ Fitmeniato a poco a’ poco; 
RASO Sa: con” Gli 'male ché sì possà rit 
ke anioni Sono ‘Sisterhi* bits 
ipa CAN xp lerrore; si' pin l'ingiustizia; ‘o 
"Ra Son6' odiate) na Sono an- 

ong ni ssate l'oppressione, e îl timore che 

dh otola diventerà meno ‘striagfedie” e 

nia di Soda un grado qualunque ‘at libertà 
Ri iti sro. AIA. Verranno im nancabil- 


hi; 


ente impiegati ad ‘estorduere di | 


«i né ko lam 
Di i stere Ty governo” che concéde così poco. 
le fi de tà, Il sistema osservato a 
PHI ta) Ji foschia, ‘a'Pafiba;. nelle 
Mw un AT , Ola Venezia, è c0sì'ta- 
‘ento pin gh pipa I dativo ue son pd 
ere Mani pae, imeà i! che ‘colla forza: 'u 
È amenio, delle ‘| catene! di ‘fotto! Sila” Mb. | 
AR, Rn dall' insotgere' Contro la rima- 
ò pres: iong,, —aricori intollefddile” e non 
IDR VAI stible.1 goveri abili lo sentono te: 
mente; pJeeltadink: e pal ion ‘non st ‘allentano di 
4 nég rio. Înfà ul egli ‘ò assurdo il voler ilo durre 


° 106 ia ni jabell'esopcizio di'und domina- 
stia, 


Ho lenza. O) Sul are: 

olona QP9r pie) iù, ‘i 950,0 Na poli bia 
LAI dino Oro ae gionevo]e, 

di MEI A di qual be Liberi: della 
oi (0) bertà, di Inét orlo e d' associa- 
implagale UL ‘eresislere all'invasione dei 
«SI hittora Vielatio, i egli Se ai tribupalisi gr- 
di, farà giustizia ra uomo e voro, fra citla- 

dl i e governante, ebbene è d' uopo procedere a 
sis ps: ogni, cosa fatta negli ultimi sei anni. ‘Egli 
possibile, di stabilire ‘un buon governo in tutta 


cla Betisole: di a non è «possibile d’introdurre ‘in- 


Spugne nii, 0, pi 


ol pi 


zioli miligazioni: e Miglioramenti 
n cal tivi go og “In una arola. la lirannide non 
“ni pi FOR si altrimenti che colla tirannide. 
Di HU pverni dell'Ifalia' $6no tuti ‘essenzial- 
o ti Anto ‘Giocò i sovrani ‘sono ovunque in 
par: e stilità contro Î loro sudditi. Non'il- 
Miri fi anai — dando diritti politici, al 
vola ra A, Prendendo l'amministrazione nelle‘ vVo- 
cHA slesse PR e sostituendo di monarchi, della 
Ù ip! . To; issari ‘inglesi e francesi.» 


“conomi 
Lo Mente da seguito ‘sulle accenbatè difficoltà pra- 


«alfa qelt i 


"i 


LISI dae 


vi i 6 #33 


«indi i) 
Ù comme MUTUO $ SOCCORSO 


‘ Disbelimioroo ciraigonianion: una. ‘protesta | 
o! delisa@esi azione tipografica -di'Gen'ova con- 
tro'la deliberazioni della consociazione de- 
Sgt i Operar du A0dennaninio néi nostri” ‘u- 
mibti di lutedis martedì. L'ordine! del’ giòrno 
(che. qui sotto riproduciamo viene in, appog- 
CE guanto. già ci occorse dire sull’argo- |, 
onmanto medesimo. ,. cioè che'lo- spirito. adegli 

operai liguri è-ben lontano: :dail’i ispirarsi al 


cr] 


lima@zinianismo-e che'male: si appomeva dI. 


‘utalià Popolo valloichè eigevasi a monitore 
"ui pitialodella' liliputiana repobblica tàffigu- 


sb) Aperte dî Gepoya. Ammiriamo l’ener- 


AGHAEGIO,, d@.tipografi e la dignità” 
“SEL 0, protesta», Sappiamo che il loro 
contegno ui già; imitato, dall’associazione 
‘degli inderatori; è siam. .cetti altresì che al- 
litnei,spciletà \0peraie!di Genova seguiranno: 
“"qestesaifi pi d’indiperdenza'e di ferthèzza.. 
Pea ino ASSOCIAZIONE TIPOGRAFICA . 
ca omitiati pi Sile a difammduo;soccorso; 1%...) 
Mb li cVOVORDINE' DEL GIORNO 


7 L'asino og ‘con nici ‘in adiuritnza” 
si oi pla” ofittè ‘esiminare l'operato*dbi suoî rap-* 


Ù 


cit + I 


A50 


associazione saranno cerlamente ; 


n loft Yi sono che. ‘duò modi per farli c6s- | 


sé promette di' spiegarsi più ampja- | 


‘Fata nel | Sonsolato'delle così dette consotia- | 


presen 
spresa lf s 
sussidi 


malati d 


| « Considerando che foco elargito dal go 
‘erisce a 
gere gughini so vl 
di essa i quali si SIRO în Istalo di malata; 
€ RE ri e da ciò LR più, emergere 
ta coli seguenza di enza 0 frotezio né governa- 
tiva Sul adiociatfoni, if'tùtto riduéefidosi sempliè 
fhenite 8a ‘un irauto”di Prrviita Doreficetiza: verso 
Puma Solforenwiisv a sim edi jo rr 1 
ibe Considerando «chbst'associazione tipografica è 
fondata unicamente subinutuo soccorso; rippeaso 
di malattia o mancanza di layoro,; e.che non. 
nè può avere carattere diverso ; 
« Corisiderando che i rappresentaniimmon pote- 
vano nè labéeltarà niàtriciisare A sondé dell'associa- 


sona; il dono del. govern gereti destinato eselu- 
stamane aghi i infer ‘mi, i to: li so È come individui | 
evano il diritto. di elib DITO sull'acceliazione Db) 
rifiuto ; © 
« Considerando ché rdnid'l'accellazione come il 
rifiuto per-parte degli ammalati, soli competenti, 
nea potrebbe mai avere veruga, influenza; morale 
sull'associazione in cOrpo ;.. 
€ ‘Consideran, oche non egislo nello stalulo fon- || 
darentale ea nosita assogiazione nessuna dispo- 
sizione che Vieti ai soci amidi ti aggeltaro” qua- 
lunque privata offerta da chidnifde' provenga ,'e 
«Chenper conseguenza; era indispensabile pei nostri 
rappresentanti, consultare in. ‘proposito l'opinione 
dell’associazione legalmente convocata prima di 
cet nella deliberazione délla’ ‘eGnsocia- 
zioner ovfe radîf 4 
& decennio chie'colla sddettà deliberszione 
Î ‘rappresentanti \hantid vificolanv l'dssbciàzionie 
anche spet l'avvenife' nél ‘sehsò de prinefpii da 
loro)svotui} ti quali} per quiato platisibif in ‘imas- 
sima; mom:sono:per nulla applicabili/at'6aso' pré- 
Serle; @%ne impediscono peticiò la libera azione 
"iù contraddizione \del'loro quatto 0nsiderandò : 
L'associazione ipografità riunita in" assértibtta 
‘genefale n Li: 
ll Dichiata/@i néo' pavo dsd la delierablotto 
adi! ‘opjibéseritanti del 18 corfierite der quanto” fa 
| riguarda ; 
ug Kpprovi PYpdlaae ‘del re Hsbio 
Michele ‘per poi avete votato tonebrrere in tile 
deliberazione Y 
3. Biasima l'opartib di rifprasbtiniatcnanae 
Matteo perla parle presa în'tale detisidite; 
4 Revota “il mandato at suoi , Fapppresentaniti 
alla consociazione;; 
La presente deliberazione sarà' pùbblicata per 
nido ‘deî ‘giornali. ©‘! 
ser ua presente ordine Uel giorno d'ae- 
cea a proposta "che l'Associazione ‘ipografica 
non faccia più parle della consoci iazione. ; 
Approvato a gran maggioranza. 
x Genova, 19 maggio 1856. 
“(" ‘L. RarbAeLe Quksra PEROTRI] 
v.3 Gricono Rip To segretario.” 
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Dispacei elettrici priv. 
, (AGENZIA. STEFANI, 
Pa rigi,, 21, maggio. 
Secondo il Times la: Russia avrebbe. pro- 
testato contro ‘il trattato: del-15.aprilé: 


Lòrd ‘Granvillé” ‘assisterà ‘all ‘incorona 
zione "delto! ezar. > 


TERNO di 
IRE Naso 


s. M., con decreli del 9 maggio 1856) ha 
fatte :le seguènti '‘homimé è disposizioni : 

Pensa Carlo Pietro Antonio, '‘sottot. nét'7 regg. 
di ‘fanteria; ora ‘imdspettàliva; A maiessoi & far va- 
lér'e?i sibi titoli per ssomgttta nti mea PosBloned) 
‘giubilazione;!.1p 3 | 

‘Dorta' cad: Praneesdo,)) capitàno darete fegge: ‘di 
fanterid; ord id ‘asperntativa) Vamiesso fn Seguito a 
‘Sus ‘dotata Per tiotivi ‘di: sulute!d ‘far valere i 
‘subi titot pel'vristgaittiento della pensionetditi- 
forma | 

| Bonelli Luigî, applicato di-4 classe hel ministero 
I° diguérra*( segrétatiatò' gènèrale)> dispensato da 
ulterior servizio in seguito a sua domanda. ) 

"ebiconi deereti del 14 maggio 0 smo» ©W 

Cada Valdrieb, ‘ Ptr dileliimica 
'néNa RI militato 'abehdemia, nominato professore 
'idi chiîmità nello’ stesso ‘stabilimento + 
|" Matellò'ingegnere Carlo? 

fel corpo R. W'attiglidria, “e” professore di''imate: 
| mafità è stipendio soppletivo hetla R° militare ‘Acer 
tademta, nominato! drofessate di mavemibnità Nello 
) stesso stibitidientb 
De Biler'cav. Probceséò, Aniello i POL 
adtietto alla staola mititare di fanteria» collocato 
in aspettativa por'riduzione di'orpò | gumsni ion 

Vimeresiti conte Ottavianò, è8 pitanò di cavalleria, |‘ 
sUffiziàte d’ordininza di S!'M.7 collocato fn'ès petta- 
| tiva in seguito“ suò domanda per infermità * tem 

porarie tòn provenienti d'al'sérvizio ; ‘* 

Zamboni Vintento , Judgot. nel 9' Feggtttehio | 

‘granatieri. di Sardegna, collocato în aspettativa in 

Uségulto a'Sùa ‘domanda per motivi di famiglia ; 

* Marefigb Giuseppè, Iuogot. nel'eorpo' del cara- 

Agira ia priv] ‘collocato’ sua Aspettativa 
Hot a sud per infermità ièmporari 

inéontrate pel Fagioni di Servizio (000 © dr i 


sgcia- 
Parggnegneie. 


‘Giuseppe, già luogot. È 


d'arti 
a afar 
ensione 


doi dei bét- 


Giarre Mais Bd did 


— ORTA 


FATTE DIVBRSI. . .,. 
* Néorologia: ‘È [mamivato% di vivi:M baroné.Duniar: Ù 
pci ire atta deltregio. L21060 s'lsil'lot | Pro E Ai pala, + PIRA 

sMomamanio dll in7.-n8sodiatà promomice | refer rin Sere 
an'mofiumento: Prc delle ret | Ci viene pre , con Riuiimgaiae 


gioti MariacA&deldide coMaria Teresa, Ma enuta;cla || la seguente protesta di studenti della nosiza 
DI reparto. ig: 6C0r80 N npliaz une || versità: 
fu leva 
i sto i dell’ ersità 
cp pr 


Falezione, del comitato. Da; 
RE ini i 
) 5°31! 4 il venzione degli studenti alla festa, dello statuto. 


Ir Fo, più de È 300 
Î gennaio, a Li 
di ei si 
79) Infatti \nZa. Risultò 
‘—* | ammesso da tutti gli studenti presenti : 
a 37,825 08 | il, Che PET venete el dello 


mi‘ ae 
de 4,969: 61 || statuto; me fio gi SOARNI pier: 
gratuitamente l'Italia € Po; 


rg lagtita TTT | sitario, come asseriya 
ani mo Rimane danaro incassa; Ca 82,865 47! pola,. mentre,, laespa dago; fu, da, essi provo- 
o1o' id tmalizios trienté to. 


<H.gomitato, or Vit: Di polor for vere SQpra | cato. oa 
una somma Ita Ì ige,,, essen angora DI Che l” 

d, fina? ‘innalza da II riti all'Ita- 
dorato di li- 


Jp 4,259, 2 ja pimento delle dueh, dei $0GÌ, lire dist lit 

‘1,100 * cite tO arrivate dopò' chiuso il bila. ancio lia, ed dafl'indipe iperiaenza: ifalianat? 

di ns6 dre miidezza' O di poeò ‘aîfiotte’ di Mibenlieto so sac; 
3. "Che gli. sRidenti intervenuti lia féstò snazio- 


ùzioni promesse. 
nale eranosinfimumetò maggioredì (quelloisupposto 


det cop lenipoten- 
DIA TRE A l suo k | conte Nicolas, gio: 
tante ’di-caimpbledi 87 M. 1 ifnperatore di 
con numetbso sgguito, © TR mt 
‘Col battello vapore. Calabrese atrivb« pure il 
phincipe Délgora8eky-coltà sua‘famiglia*tuiti pre- 
serò-allogigio‘alt'atbergò della”crote' ai’ Malta. 
ig, (Gazz. di Genova) 
mi. — L’ex-regina Amalia ha nre 


SAPREI 


307 
sy 9 


cuna 
di Genova 
lazioni edi 
f- 


a dul radunanza 
hi Mrs prot 


TUOVE 


) sino »D 


TRY Lo spesi. somamarono a 


Nella ‘stesa Viunior® la società ‘deliberò dig 
giùgnere @l comitato persone estrainéè'alla inbde- 


(sima: purthè'ficessero parte deli parlamiento d'del «dali’talim e qiopolo e dabDiritto,i è falso 
«consiglid mupicipale;;ee nomidò, iv«senatori:: mar- parimenia. che essi appartenessero,solta jal pri LL 
chuse Breme di Sartirana e cav. Massimo »d! Aze- APNo:di, gOmso: i; ino, olor audiaati: 
«glio, ib deputatoccat. Duigi Menabrea ed -il.consi- bo Che, dovevasi. a assoli PAggLiTO anio 
eglierè municipale conte-Ponte di. Pino.., vit venne, asserito dal giorna bit Din, UO An piza et 
ori Questa nomine torneranno gradite. La,commis- nava a poca, composi aî'ao ha: d'a- 


‘sione, ha già incominciati i suoi layori, essendo 
desiderio della. società di sollecitare l° esecuzione |? 
el monumento. Noi speriamo ché fa solerzia con 
cui il cortitato ha" procèdutò sarà d’incofaggià- |. 
mento ‘a ‘muove oblazioni che accrescono la sòmhia 
finofa racdonar so 4g 
Viestrade ferrate: 1 pv dellè:strade ferrato 
nel mese di aprile scorso, furono i sone; iper |, 
phi abili du 


diti, a cattiva ditezione; è ad etviva ‘Mbpportani. 
5° ‘Uhò ‘delia’ ud Grato il'tac@resn ca » 
mu Genotdi 18‘miggio 1856. 8.0 clelero: 
| CUA!PASCEITO 2 C. De CastRò # Po Manara 
SLI VENTORIO *PoGerisah Virerzio==:GCavanna. 


» 


» 


d 


''TAMERN DEI DEPUTATI: | dI 


Pre estinte Boktoseadri! 


que 


Presidenza dal 


RI 


pur + CARONA gi sio ih » 087 È om | Seguito.e e fine della tornata 501 ) maggio. 
ini 2: ta È pr SA n 1 Cavowr, STI. ‘consiglio e ministro | hi 
Vigevano. 1; 1.0.1 a 18,785,02, Bnanze ;, Non aratterò ila gi peg'ona ar pregi 
Vollri.: BOUDISDA n 08 ‘948’ dd mancano le cognizioni e di furbnt lo, se in allo a 
ID ir del 1ag9 194 arte non giovano le Riscoriioni accademiche, non 
REC te 1 13/4 19,479/42 possono cable té ‘discussioni parla- 
ugio vi vita Pr mentati. Esami opportimità. B'una*quistione 
sTotalo ‘e 995,841 59 sig | DENAGNIT6 da * tmini “AH Stadi!16 rideréhè ‘non 


hannò atidoti dondoti@vnd' an Progetto ‘definitivo. 
Si vidle 0notil monumento? Se 'hon: si: vuole, di- 
ciamolo, certo»cori umasfonma parlamentare; cor- 
tase, rimandandolo a sei; mesi. Se: sil sospendesse 
“ancora ,..jo, dieo che sar: come: mandar a 
Angnte, l'antica, idea, ‘affetto produrrebbe 
questo. volo? 2 Jo redo © è gli pr Elia, ‘non 
né sarebbera e jo Tavorev è il'tuogo scel- 
tosi' può e 6 ‘contest Di ‘Tito artisticò, 
‘ii pare che n Tlatd politito'non’ve'melsia altro 
"piùopportuno'the pimpetto al‘patazzo: delle! mostre 
adunanze. (Quanto:all'artista, non hosiravafo. una 
solaipersona.che nom: mi. dicesse,essere il cay, Ma- 
| rgechetti il ;solo in Europa che sapesse far.cayalli. 
Ditemi se. vi sia ot , Statua equestre ‘che possa 


ka linea, di, Voltri, non. è, stata aperta, che.il 
giorno & 8 sort 
1 di Red agile do dei Ani pa a mesi ascende 

963,555 29 rel 
165 fo: Aminta nel 1856 di LL 964,361 80. 

Belle GrE! Atrill'ustre scultore Vinfenzo vera 
‘tata coltimessa la stitua di Tommaso Grossi ,'ia 
innétzarsì entrò Fdhnd 1857%/Milano: Il ‘prezzo 
‘ie'è pagato col prosènto delle  soserizioni ;) ‘che 
‘’ascendeva a:tutto dicembre.scòrsb a lire; austria- 
che 7,800. 

Spezia, 19 maggio. Corre la voce che sigitug- 
gito da Massa, cercando salvezza in. Sarzana,,.il 
sig. Nardini, presidente del tribunale d' 'appello, di} 
Massa; ma s'ignora se per paura di vendelle lei 
carraresi o per sospetto di liberalismo. Veramente 
chi finquì conobbe il sig. Nardini noîì erederà fa- 
cilmento, che il liberalismo lo possa ater fatto 
scappare. FIS, 

‘Beneficenza. Ci ‘scrivono: Viù. È 
""— “Lu scarsezza déi raccolti che già da dl 
Gini Unni ef riprodueendosi nelle‘alpostri’campa- 
‘pro di questo mandamento ne ha, in questi giorni 
specialmente; Ifidbita buona parle degli sbitahti a 
tali:èstremi, datnon srovar. più modo alcuno al 
proprio sostentamento. è 

In simili contingenze egli è pur giusto che da 
Noce. vi natura rovi: adito al cuore gdi qualche 
carilatey "9 «persona. 

Il sig. dra Domenico di. questo luogo, 'esaltore 
‘i riposo, inal'soffrentdo iti Questa” classe” 'd'infellci 
tartà miseria, diede tiai' semipre*te più ' belle prove 
di dordîdlità ‘è d'interessamento al toro” infortunio 
* dol prenidere cognizione dei più ‘bisognosi, e*Toro 
‘porgere ‘senza’ ostentazione di. sorta (sollecito? soc- 


stare appena al disolio disquelle di Mirocchetli e 
‘vela dard ‘Vinta. ‘Quanto a ‘geni Încoghiti; dirò 
che i yeri geni non hanno bisogno di queste chifa- 
mit per farsi Conostere! Atfideremo ‘altin genio 
incognito un’opera d'intéfesse nazionale? Sarà cosa 
‘unica'bella stotia liiamare: a sconedrso persone 
‘che mon’harino ancora date provegosarebbe:cosa 
(cefisutata dan ogni «persona ridi buon (Senso. Non 
‘basta ayope un'idea felie,,,ma bisogna, anche a- 
vere, papacità, di esecuzione» ne si, può, amaro 
l'impresa artistica forse maggiore di qu estò secolo 
a chi non:è ancora. 'eonosciu slcine statue 
di Marocchelti non Vennero ‘acebi ita: river- 
chérò se’ yi fosse had ‘rivalità artistica; ‘m%dirò 
un Taito! Quando ib età: a Parigi, N ESPOSe da 
‘slaltà ’d’artibla raticese, Che'primia erdostata dom- 
messa a Marocchelli. Quei che:passavano! dice- 
vano: Marocchetli, è abbastanza vendicato; e dopo 
tre giorni il CoVeRnO) fla;fece ,rilirare. ., ,,. 
Marocchelti pia dò im Inghilterra. e senza, prote- 
zioni seppe acquistarsi. tanta fama” ché in Varie 


Borso: Che più? All'oggetto di rendere più. diffusi ciùà anghitierra si apèfse una sditosetiziotte che 
gli effetti rJell'evanigelica. sua. carità; ih medesimo |'trjftb® life) le''Qudli futono d'ità aMance- 


disponeya ne) mese di aprile. ullimo della somma 
di lire, mille € g.trecento, con cui, fece acquisto; di 
eli ga, che poscia distribuì in, equa, porzione alle 

iglie indigentf dei qualtro comuni che compon- | 


L cheiti” per: aria stétia td pprésentanto Rieeafdo 
Cuor dicbeone: To bio visto «il Riecardo; che fra 
spochi: mesi serà: inhalzatord fronterabparlamento; 
e nop.dobbigmo aver: dubbié sul valore dell’opera 
«di. Marocchetti, se ili. parlamento inglese. la cre- 


‘Torna perciò‘ grato a chi scrive il far i pib- 


dette degna d'esser posta inalla; su azza..Lon- 
‘blita‘tagiotie simile atto di ‘bonieficeriza, e pagare sara gli affidò. la, SALE fi, sodi ri Sla 
laduntempo un wibuto dei più sinceri 'encomià a A statua ditfestro 


‘di “Wellini ton, vin Atti 
delli ‘R8gAhà. esteta miti msi 36 di Saposse 
chié dovendo noi ‘farorfta Stattrà eîfaesire abbiamo 
‘avuto 'ficorso*a genil TneognnivISi ride) 'ia ton 
‘voglio fari tortovalid:stabilimentb® Colla, è0un in- 
dustriali: che, fece ‘immensi csforzi; ecriunìrir mezzi 
par compiere grandidavori; ma ibbarone-Maroc- 
cheui, ha, impiegati i suoi ig i ‘Stabilire în 


}1edsì: bemuinerita: persona, lasquale $a ‘gustare: la 
migliore delle :soddisfazioni;-quella cioè di:sowye- 
tnire gli infelici indigenti, dividendo con esso loro 
il pane della propria mensa. 

Possano sul suo capo piovere dal cielo” tante 
benedizioni, quanti sono gli. individui ch “senti. 
rono e Sentono tuttora l'influenza della benefica di 
fui indnòo, é valga LU suo esempio a promuoverne 


n TrOpri Le 
imitatori, talchè yenga più' generalmente praticato VR Ha la "colla IA he i ii Devo 
*’quel Saauò pregio: OG supèresì date fine ps oi abbia i pat Agi gene 
‘Fibus. sione. Na” î si sO pair n sr 
Arrivi. & Genova; 19 maggio; "eri provententi |. Aut pill di Loti èfat venire 


{dalla Tosciia, giunse în‘ questa città la contessa l'il’carbone e LE MERI 


pig in- 


mene vogliano foto 
cs SETA, va di e Ha a th Copa 


esìlari di oglià 
mili Abbi n grigie frana ‘statue eque- 
iano uelli 


prio itato 
Karin dig» glo, fa noia elia «Alla fusione 
del Conte eri l'ebbe te FR degna di tutta 


Tasub MUtaViA:  chOPATA Vrhdadibani did Hat nulla 
li. 
de ASIA GU pi der a don 


y coi SVRERO Il principe Torlopiti wòlte innal- 
gere up pu Ma ROROTTtafi du pa radre. 
Si aperse ;un,g0) ts {.Doyeva.giudicare T'Acca- 
domia; di S lucas. cohe -scelio ‘8; lodà. grabde- 
mente suni.giotane ca petto, di Tenerani. Il 
minumento» non i,contenià, nè, Torlonia, nè chi lo 
fece. Sine cosmp:sia, perlinace il ministro dei 
lavori'pubblicî? sè *anriya?za ‘portate un giudizio, 
the nom' sia blonòd;) ANanità generate ) In)argo- 
mento di bello, la questione non sarà mai matura. 
Quelloche;parrà,.bello,aleydeputa erio, parrà 
bruttissimo, al conte. Gavour;. (.Zlar: generale e 
prolungata.) Non, siamo nemmeno d'accordo sulla 
materia... Jl',deputato Marielli vuole .-il marmo,ed 
anche ill deputato Valerios- (Koci: Ml ferro; ilarità) 
Chi sa quanti: annixsi,discutenebbe,sulla materia. 
Del resto ho visto statue di marmo di Napoleone 
6 Maria, [Luisaypchi;era stata Wronca, la ;testa èd 
appiccate altre teste, di, upa.signora; che governaya 
-Lutease di uno ché non:dirò valesse l’imperatore 
PNapoleone..In questa borsa poi,.di cui siwoglioho 
tenen «stietti ivcordiomi, ci sono; danari:di tyita 

i! dtatia,!nèfdobbiamò!sdarèiibrcatliva - esempio di 

"nimandare: sempre cia: cose Direi essere meglio un 
brulto monumématsubito sche luno: sstupendosfra 
diecisanmi:(Bravo)ono:siera itermo;nen 111) 

1 LHalèrio ‘dice he. fwidei primi «a domandare 

Jquesto:monu mento; che 'honfsa abruligna questo 
danaro delle altre parti dUlalia .13::1( Patedeapa : 

aegrahde'valore per la.difbcola di far- 
nelo pervenire ) che.ilesiguan minisuto confonde 
forse colle ‘offerte 'pei soldativàé Crimba | . 
»‘Paltocapa; (ivamente:) Questo denaro diho io 
incassi #8 sche "è7 destidato pel montimento 
Carlo Alberto. (llarità) 


RULLO 


| Walerio .dièe sehecnella degge: nodric'è. che si |' 


debbavfarno una statua equesme: escon ciò è an- 
misttbto l'argomento ‘eli presidente dél consiglio; 
chè noîî ‘mette \ostieold all'allogamiento a Marve- 
è Gnditit ma chie ni st'deve' porre Partista sul detto 
di Procuste; che quando sì’ uiedno» è nombdi 
Vetta;-Perratio-Revelli-non-c'è-da- ridere ;-che se 
4 1A i i i i, Qui l@ete- 
sable br I IRA Vi 
La camera, chi iscussione..... .}..,, 
PEA (Redi, SATA nel hum. 
:100.idel 10-aprile ultimo, MeGsIOhI atutì : 
1v Aiblarts yi Lasasotodeb ab ilmebnogib sinel 
Gallengja propone la seguanteraggianta :' « Fér- 
mo lò scopo Mint, ed al ‘goncelto ‘generale del- 
l'opera,, è accordata all osudltore, piena - e libera 
facoltà, di. modificape-il, disegno, ip, tutte de, Ara è a 
seconda del proprio genio,.nei doni però. 
somma! assegnatalla è ) bibi 
Valerio si: atlistol bat nf Ist 


Caddur'O:: Els Partista is desse pet 600m. 


Tira ‘tina’ piecola stili? Bisognerebbe mettere «di 
ac cordo ox m nislero 
Walérià dico, chè VIUACAAA Yotràhuo, es- 


ser presentati al ministero. 
RATA Io non ho presentato la P.odnita; 


Sneneo ceca SR TI 


nata \per ‘leggò ed Wspféssb il suo voto. Se si fa un 
altro progetto; sàremb Ya capoli Mio rinéreste di 
dover confermare peprntct del € pia Fàtini: ‘Se 
talota sorio ostinalo, non dipende ita è, ma dai 
molti.che hanno,upe opinione, contraria, (arità) 
L'ostinazione. è in,loros,(4tarità) Se ho (suo qual- 
che cosa di: buono, l'ho. fatto ‘perchè, fui ostinato. 
(SÌ, 8 db 
dai Arr tutti, fon ji fato rulla. (Br 400! 


ppi dae sit mo 

allenga dice che la camera ha ora una, nuova 
\loggo e. dimostra di ayer fiducia;nel xGBndo di var 
Inocchelli.. (Ad vote!) sete gros 

Paleocapa non vuole che alla commissione siano 
soltoposvi»altri*progettit Gli. 

ctAra»dice che la camera, - esaminato’ ojererò 
della commissione, crede di ddyer lasciare: libertà 
all'artista, (Aè voti!) 0!a9gt 
i Cadorna Gy dice, che; lasproposta,. -Gallenga 
Aroppo 'idelenminala ieiche:nonssi sa quei vaio 
debbano avere le vosriazioni. 

Paleocapa dice che l'osservazione del doputeto 
Cadorna, prova..in' (ché imbarazzo . sarbbbe il mi- 
nistero. crdil ia 

Valerio dice che nell’ aggiunta si buò mettere il 


« d’accor 
conca ADR RA NglA Ai il voto di la- 


sciare all'artista una mnògigiore libertà, la commis- 


Arona Ratei ille AMIR Gare 


in questo moméato'‘chiedè ctte' Si rimandi a do- 
mapii (Nol EA ib nolsit 
La proposta Ga 0 prova e controprova 
è accolta. poni ced ROTA [E tieolo 2. 
Ca Od nio Ilie d'iccordd 601 mifhistbro?» 
(Sito!) Ab Sodo g Dao:sBul,e si 
Gallenga as ch'ègl ig Aa dardi 
ti) presidente dite' chè 
CORTO It STE 


ci altri at 


n 
tinîo LA 10, che di alla tà Ret 
sopra # | 


La spdutaò ipraia all 314 


fnod Iapì Bxmdb al 


girà, 


)49g 


a dio. st oru- 
Pigrotoli, 


n):Sg 1 ‘iti progetti di opere pubbliche , 


l'Useîta poî sugli stractì di colore è'Hianchi, da lire 


i Sat anto der ab ERE hi dndianali i 


è {- perfezionare: i doro mezzi: di: Sprsisndii e. pre- 


Li SA 


Ve Tuno dldo- 


«Airenti. Wuod: 
Il presidente 


neralep ep} noe si Rai dobesit 


che. si pensi, ad opere 


serie vv nos do com-| 
SRRRRIEE 


Lukmanier. Ne inierpella quindi il ministero fnds- 
Sine Che brà, cessata ‘la ‘gueîra, i papitali. t6thano 
à rivolgefsi atf'ind@stria. 4° ci 

Paleotapa , ministro dei lavori i A 
che l'impresa -del-Lukmanier- occupa alcuni go- 


AIAR e RARI a ion 


ostante non, 
toni svizzeri. Sî presentò ufia società, fete ‘un ‘ie 
Schino deposito ,, ma poco dopo, si disciolse,, Il 
canlone Ticino poi volle ultimamente far studiàre 
ancora il passo, che fosse ja lui più favorevole. e la 
"commissione ha presentato il suo, lavoro, Da a 
‘dir la verità, è& poco | favorevole ad amichevo i pe- 
Tazioni di quel cantone col nostro ‘paese. 

Vi si accusa il nostro governo ed il co. Sn 
di Gèdoy orta egg ci Ape ca pensar 
anche'a' prin) Mine Trie- 
ste ;, si vuol passare il .S.. Gottardo ed 
nere; si. fanno, altre considerazioni che tt 
dallo;scopo. diretto. Noi, favorendo ghinleressi del 
nostro paese, crediamo di favorire anche nel.modo |. 
il più largo quelli ; del «cantone, Ticino, È poi na- 
turale chei 10 milioni noi li diamo, per ciò che 


può esser più utile ai nostti interessi , e sarebbe 


| sirano che jJ capioni, "Ticino lr) cl ùn sussi- 


dio p RE do La lecenere: 
Le ban pitt Li) ai $‘fecomode- 
Itàndò lal questa progéWto! della | domididéione pmoi 
non.cesseremo;i nostri, sforzi ; nè dispera, di ;riu* 
scire, non ostante le contrarie: malo; velontà, per- 
chè'la causa è buona: Allora il-governo potrà pro- 
porre!qualche cosa di' meglio: di181 
® Costa 4. dide Qualche altra'parola! 


alla “discussione degli, articoli che sono, in Risi, 
i,seguentj 1... 

tecArbol: È autorizzata: la spessi di dire 1,998,340 
per, prolungare: «il..molo Nuovo: del: porto: idi Ge- 
nova ed\'eseguire:le vpère accessoriepîn.eonfor- 
mità del progetto dell’uffizio centrale’ “adi Servizio 


tecnico» (4ppr.) 
nziata nel 
Ici riparti» 


bilancld RARIMIN e 


amonie dal 1856'a1 aa ò str 18) 

SAT 8. Per l'applicazione "ie Spesa. di 83m. 
liré cadenté a carico del bilancio 1856 verrà, aperta 
nel bilancio ‘medesimo apposita’ scategoria, colla 
denominazione: Prolungamento: del':matò Nuovo 
del porto di fatina, »(4ppr.) : 


tivorcditdti death A pria tito] ada 


MOANA LA tariffa doganale. * 

La commissione è composta di Benintendi, Can- 
tara, Gallo, Ghigliff, dui tore, Chiò e 
Ricet. 

La camera passa ‘addiritura alla discussione 
degli afticoli.*' 

L'art: 1° approva le seguenti fodifisazioni : 

ll dazio di entrata per caut-chouc e ta Pr 


| MODA Ao OI o gia 


in cuscinetti)pev strade ferrate da MI. 8 a cent. 50; 

pel ferro iu ruotaie; da;dl.,10 ad Ì,. in bacchette 
rotonde del diametro da 4a 12 millimetri, rglo- 
laio, in larghezza « almeno di 8 metri da Il. 5ò a2; 
pei piombo in pani e rottami, da 1 50 a Ò ‘50; per 

oslagno ìd., da 8 ad 1; pel Zinco di prima fusione, 

în mazze 6 ‘barra, da 4.ad 1; pel rame.in pani, 
id.».pei tubivin terracotta per fognatura,» ad: ‘una 
lira; per la carta biànéa, da 20.a"16/ Il .daziordi 


1904 8 portato al diritto Uniforing ( iL 6. ri 

, Valerio domanda ‘che il dazio su la daria sia ri- 
dotto ancora da 16 a 19,; perchè crede, che, anghe 
in questa condizione potranno i. nostri. commer- 
cianti gareggiare colle fabbriche estere. 

Cavour, presidente del consiglio,-non ha diffi- 


pararsi a sostenere la concorrenza estera): Del: re- 
sto; che. possariosostenarla,.la prova, il fatto che 


-orà stesso fanno: concorrenza .in Lombardia) alle 


fabbrîché francesi: Quello. poi ui non lbastasse 
un diritto di 10 lire, peggio per loro. - 


Valerio ce, alla dilazio 

non asi o she ong SF 
Cavour 

rebbe meglio..la stato attuale; perchè. .fraderdue 


di sttaoéi neri nbh se ne dsportà,, esi rimelte Alla 
Savietza della camera. | 

DePine parla in L vole s‘aetiae cifra defi d come 
Missione, st10Ì 

Cadorna G. aderitebbe AE tassi uttiforme di 
4 lire;:per evitare; le frodi; ma-non potrehhe ade- 
rire alle 6, giacchè si Andipaba contro Re Vaprio asd 
\ della libertà 

Valerio dive! ch leftendosi; diminuito ‘it dazio 
d'entrata della carta, una cosa va per l’altra!‘ | 

‘ Michelini G. B. dice che è: sempre. un'passo in 
dietro. * 

Despine protesta contro il passo indietro. 

La camera approva *te 4 lîré!! nISvOI 


Farina M., propone un’aggiunta , per cui il 


‘dichiara pina 1a Hiscesdione: cao NW 


non | 
olemmo ancora intenderci coi can- |? 


‘Nessuno domandando ‘più a ‘parola, “si” ia ; 


Vee line 


hisa in DEA edil ferro în 


piegati nelle strade ci e saranno sottomessi 
a pe ast 54 co cautele n 


pon 
nf AI bi) 


FOR spa 
val Ò AIA empre To 


lati. »:(4ppr.}. sobas 
(eonirari,, 


F'esidenté Teva l'adunanza, Sarno lè 3°34. 


“Ordine Hel g giore per la ternaia di venerdi 


x "Operazioni Catastali nè Ila fertatérma; dilaneio 
dalla guerra: di 


“ pre Ultime 


—(iiUSla Una, corrispondenza, viennese dell’Indé- 
‘pendance Belge, l'Austria ela Francia sarebbero per 
comuni diari motà-identica, nella 


quale si tratterebbe della necessità di riformare 


l'amministrazione. dellî 
career d lor 
, esalta, a dobbli 

RARI 

sicura c 


ile. viennese, sia 

edèndo” che il 
he là ‘bVe as- 
dimani è gra- 
vosa. per É Pèr l'Austria 
no sicuramente, pagare in buoni 
scudi romani il soldo dillo IFuppo che occupano 
le slagazioni e così risparmia'i fiorini austriaci. 


D'begiv 
) Jo PieMONTE E L'AUSTRIA Misa Dal Tempo, 
giornalé ‘semi-uficiale del ministero. prussiano, 
riportiamo‘îl seguente articole ; il (quale. merita 
speciale considerazione per la .:cirtostanza, ehe ri- 
conosteola gravità della quistione, mallsagpotia 
gl'interventi austriaci: 

< Bertind: 15 maggio: La nota (ieri domebicità) 
‘ché pleiripoténziarii ‘di Sardegna al congresso di 
Parigi fiVolgevano il (16 aprile all'Inghilterra ed 
alla"Francia-intorno agli ‘affari ‘d’Italia non può a 
miènò di ‘produrfe un gran'senso? 

«Il linguaggio adoprato if iferèsto doeumento, 
come ‘inelle ‘spiegazioni date dal conte di Cavour 
Alla samera%dei depuldii? în bispostà all'interpel- 
lanza del'signor' Buffa; 'èforza'ricomoseerlo, suona 
assai chiaro ed aperto; ‘quasi rassomiglia ad ‘un 
guanto sad vasi; ‘goliato: dal vegana; 
sifiaco. 

*« L'è una verità che le relazioni fra Saloa ‘stati 
non hanno ia mai la-prelesa di essere tenute 
per troppo Sick hevoli”, Pi n l’Austria, in 
virtù def) d®auf di f SONA Aeifrpionì della 
Lombardia e della Venezia , otlenerido così non 
solo di fermar il piedé'‘ià Fàlia, ma di acquistarvi 
quella prepondéranza»d'influenza, nelle cose poli- 
tiche della penisola, che era;ad.un tempo natu- 
\îrale effetto della sua potenza in Europa, non meno 


VI 


(che naturale, scopo. della. sua;polilica, pepe cal» 


vMtalia. 
NL) lla terra d'Italia Austria e Piemonte. sonò 
rivali «con ciò spiegasi ogni cosa. L'alta Miglia è 
divisa dalle molle sue ‘interne frontiere"in ‘lina 
quantità ‘di piccoli stali; nè vi esiste, come în Ger- 
mania, un pincolo i rgano comune 
che abbia per mahdkto SRO e provvedere 
agl'inleressi di tutto il corpo;italiano, senza che vi 
s'immischi straniero concorso. 

« Da questa condizione di cose nasce l’ingerenza 
dell findefo Ana pietipoten- 
Rota fonte di gir è ‘e fomite di 
rivoluzione, mentre l’Austrìa, per contro, poggian- 
dosi sui trattati stipdtàti doi ‘piccoli stati italiani, 
e da questi stati medesimi richiesta, asserisce di 
domare col militare suo intervento-la rivoluzione. 

«Jn.un punto si va d'accordo a Vienna ed a To- 
rino, nell'opinione cioè che i piccoli governi d'I- 
talia.non,sopo forli abbastanza per mantenere da 
sè Pordinese Ta tranquillità, e. che: quindi abbiso- 
guanò-di'‘assisienza #!di aiuti, Martano .è poi 
maggiore il loro dissentimento quando trattasi: di 
decidere a chi spetti il somministrare questo aiuto. 
Siccome -le' due parti ambedae s'attribuiscono 
«Questa “inissione | CHI esto” ‘compito, né pron 

lab a pomnica rivalità, che finì per 
condurre le due potenze a fare. nella, baltag Îa di 
Novara sanguinoso esperimento 
tive, esperimento in cui ebbe a soggiacene ll. Pie- 


fitto il parto nazionale :e-iliberale Talia, @d è 
innegabile) RARAIZAA che questo partito abbraccia 
“ l'intiera borghesia it liana. ai, cui, occhi I' Austria 
non rappresenlerà.. mai, che una ‘decupaZione,s s\ra- 
i niera, Ja. quale non:può fare .assegnamento,su. di 
Lalcuna'simpatia.; Ma se .il popolo italiano: salute- 


mentre di mal animo sopporta le austriache; pare 
all'incontro!che !sia' cura dei. governi di evitare la 
‘militare protezione della Sardegna. Questi intimo- 
Titi dalla tendenza'unitaria che è iil'carattere pre- 


tametite pi i pericolosa” assai pet | l'esistenza | loro 
una potenza popolare 


zione militare dell'Austria in Italia ben si capisce, 


ruotaie o raili dovranuo?@ssere esclubivamente ini" 


Lo serutinio segreto; dà, 8 yoti lucia. ll. sà voglia 


VIS olirepass 
neon. essendoci altro ‘all’ ordine del MAT non loglie però che non sia urgente 


... Non sappiamo se : 


di dor forze; rispet-. 


r La rdegpa inn pi pre in Italia e su 
SPARFRERI ZI poni 


jldubbio: che.la;.Sardegna (non..sia ila speranza ci 
qualità c'è realmente. una differenzasdi) valore; ma ‘|' 


rebbe dovunque con gioia,.le, Iruppe: piemontesi, |+e 


‘dominarite del movimento italiano, reputano cer-. 


che una impopol are. N 
| TecheTa Sardegna sitreda minacciata dallé posi- 


quanto ad 


I 
ne olo che minacci il territorio della od 


gli svn rieti] 


Seotbtzo dell'Austria a spese della Sardegna, 
e specialmente dappoichè, per servirci delle parole 


a 


eL'attuiale conflitto Pen o se 
fano; iscemare la gravità e l'imporianza, 
i limiti di. una quistione di gilt if cio 
dare asse- 
staméntò ‘alla quistioné italiana! pit To fu pell'fa 
quistionè ‘d'Oriente; se pur'non' "Fubfsi. dhe des - 
nisca per diventare. un'elemenio di nuoweregmpli - 
cazioni in Europa, ;.(}. 2249 0loz M0a 
« Degli interventi militari che perpeluamente pi 
rinnovano non son falli evidentemente, per gon® 
! durre una tal soluzione. >» 


atigi. séh è con 

Qquab titolo è rappresentante e clongondiemesdi po- 

degl La RR I Onda «accreditaio; defimi- 

ivamente a Parigi. La Russia c nde che pilo 
| SUCRE, attusli cì Vba a Parigi no, Li 

a QUI d ri 


un'abilità sicora e provata. Ora 
| Che il'sîghor di Brunow sotto'q a 
L’arciduca Massimil:snò è ricevuto con io9° 
sime dimostrazioni d'onore: Si vuele assolutamente 
a sile una missione polstna ello Ri gedote da 
ciò che è accompagnato da un Mentore che non lo 
abbandona mai. AÎl ‘ambasciata austriaca Si i 
stra una grande soddisfazione; mano 
ficato: che.anche altra volta l’ambhseimarausitiaca 


fu nella gioia e che i giorni si succedono e nbnssi 
rassomigliano. oszsfà 484 
figlia ancora un po” sofferente. 

Dent ri ela- 
di ed il'Euòo eni 
everrà distribuita Dei dip dipartimenti Jie. su 
effettivo deve essere di 30m. uomini e 
guardia destà come è naturale ùn'po' di gel o$ì 
resto dell'armata, ma se questo è un IOURORRA “ 
abbi re, Se dovesse restare nelle guar- 
iodio ai 
di. serii conflitti fra i diversi corpi de 
parti di S. Cloud. Gli torverebbe gratno il castello 
della Muette che'lrovasi incorniciato’ nél Bosco di 
dova.del. celebre. pianista dello stesso. nome. S 
forma pliresì. una geniale onde, sii?” o dolto 

0. pe, 


La contessa di Monlij Ò è partita lasciando sua 
per cui noti È più possibilè/lasciatlà tàtta a e 
veramente un corpo superbo. La forn die 
vi sono anche dei Vantaggi sempre che. l'armata 

L'imperatore sta per fare degli acquisti” alle 
Boulogne è che appartiene a. madata Erarù I; 
Ranelagli‘ e son inglesi 


che vogliono darvi dellè grafidi feste. apr 
l’imperslorè favorisce ih questo:momento il nuovo 
tealro,che, deve innalzarsi, sotto il-nome di d'ealro 
del popolo al finire del Boulevard di Seba siopol 
vicino alfa piàzza del-Ciiatelet. 0 » (0U Sliuiete 


In seguito all'iniremissione dell'imperatorelitàr- 
reni che sono sulla piazza sono pron TRA 
con affittamenti molto lunghi ed i 
tissimi; e poi l'imperatore s'i 
per una sovvenzione sébsibile, e. fia 
corso d'anni; è dunque un’ impresà cv 
molto presto e molto prosperamenite. 
famosi mercati di bestiame dhe sono, Mi Bey 
ella Sceaux dispariranno e'saran o rimpiàzza 
un mercato centrale vicino a Bercy il dia ibagiio 
port | Fei HI |] 0) 
b ssere, ra 
‘ai macelli senza auraversare Parigi. Vedete dun- 
que quante novità si vogliono faré. Veràitieute lfat- 


Uvità nei pubblici lavori [ha.[preso|; ‘n igjualiro o 
cinque anni un impulso SIA RE SME 


Vi. fu consiglio dei PeraIANri ine è ai 
guai delle EIA Vv uolsi fee) Ajaro re 
sì adoperi riuvvicinare | pinza Li 
ma questa fa “Ioretehio di’ Migrdaritale ol 


saperne di riavvicinamento. ‘Ad un prankg “dito a 
Saint-Cloud in.[onore delì.principe, Massimiliano 
d'Ausiria assistevano lutti i-prussiani,di distinzione 
che sono ora a 2 Tang, tBia GOA6 


scad us. 
una sini 21, spra. 
Il principe di Prussia: è etici questa 
mattina ad Osborne. piane 
Alle interpellanze mossegli! nellaisedita 
di ierserà lord Palmerston' ichiurò Nitti fiès- 
sun trattato segreto èra stato u 
conseguenza del trattato di ‘ Pace sirio 
«Gopenhagueng 21..I ipistro della quei ra 
ha,dato le ‘sue dimissioni cin: seguitgsalla 
votazione di 46 voci contto 15: per *lassidu- 
zione del bilancio della ‘og Ve dUg 
“Azioni del credito peste oto re " 
Strade ferratè austriache io godi 
Strada ferrata Vittorio LGS 1885-10 
Obi ii) ii—__n O 
cio Borsa di Parigi Sl Inepgiatri UL 
4 gAd144 in contanti» si figidarzio ne 
Fondi francesi pi Digi, 0 08)0e 
DEDE » og "195116675 55 
412 -0j0. 


seat 94 50. siaoti®) silaa 
iemontesi... “ge. 
18495 p.0J0 . 94 >> Sai 

TESS poni niv n 0 go size li 


Consòlidati ingl. |‘ ——94 BI! ali metà 


G. Roupatpe Gerente. A 


ù anonima di assicuraz 


Societ 


«CapiraLe SociaLE 


Piazza Vittorio Emanuele, N. 19. 


TRE MILIONI pi Lirk 


Assicura ‘ùn èapitale pagabile al decesso del contraente, corrispondendogli intanto l'iù- 
teresseral'40/0'sui versamenti di premio che andrà facendo! Esempio: . od: HI 
Tizio, d'anni 25, pagando ogni annò alla NAZIONALE L. 450, assicura a’ sudî “gredi 


un capitale di L. 10,000 e gode intanto egli 
mento, L. 36 dopo.il secondo, L. 54 dopo.il 


stesso Li 18 d' interessi dopo il' primo versa” 
terzo, e così via dicendo, finchè dopo il venti: 


cinguesimo anno liinteresse che incassar:debbe superando la convenuta annualità, esso 
non solo cessa di pagarla senza ‘togliere ‘a’ suoi eredi il diritto di conseguire il capitale d; 


(L' 105000; ma riceve ‘alla sua volta ùna rendita vitalizia crescente ogni anno di L. 18. 


mo: x isp 9io li) o . n ‘ - . " n sa der i . 
Con' questa combinazione il contraente benefica gli eredi senza privarsi dei frutto dei 


suoi risparmi. — 
(*) Vedi numero 155. 


IMM Y 


Lu Do Gris i SA ) 

Eccellente bibita. spumante oramai! cono- 
sciuta.e commendata da tutti. 

Il deposito diesso Grimmy si trova presso 
Hale. Cape lo , droghiere in via Carrozzai, 

. Ii casa Manati, e precisamente. sull an- 
golo di via Lagrangia.;., al : 

Ogm Ettolitro L..80 
Ogni Litro. Cent. 30! 

Sì spedisce in provincia a pronti contanti 
dietro vaglia postale. apnee 
i'La:spesa del recipiente per-ogni'ettolitto 
@n@a 90317 | istiga Ao L.07. 


Per mezzo ettolitro » 5. 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
è «A PREZZO DI:FABBRICA 
è per 'ùna compera non minore di L:50'‘sì 
» farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d’oro. 


Uk 


ui 


LORDO) nido, 
nti ica Sana SITE TA b 


5. GIOANNI GILARDINI 
iene un grande assortimento d’Ombrello, Otn- 
brellini d'ogni genere e Veutagli, i ‘quali può 
smerciori ad un prezzn assai modico, 
Portici.della ‘Fiera; casa Vinardi, n. 25. 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
Rigi i.e; Nello studio del i 
win Prof GIUSEPPE CAMINO 
Via dell'Ospedale, n. 25, piano secondo, 
visibile dalle ore 14. alle.5 pomeridiane da oggi 
519 al 25 maggio. 
pit la cura speciale delle 


CONSULTAZIONI ERNIE e dellè malattie ve- 
herèe , del Dott. in chirurgia e medicina ENRICO 
RIGHETTI , lutti “i ‘giorni dalle 10 alle 12 antim, 
e dalle 3 alle 5 pom. a Porta Nuova ; piazza Carlo 
Felice, n:‘11, piano primo. 


è i 
VI ì 
NEGOZIO IN COLORI 
di F. FASSIN successore Binellt,. all’ inse- 
gna del Sole e' dei Tre Pennelli dorati, via 
uardinfanti, N.10. ; 
Vernice brillante essicativa in diversi co- 
loti pér pavimenti, palchetti, ecc. ecc., ga- 
rantita per l'ottima sua qualità e durata 
senza, far. uso della;cera. ) 
‘Trovasi ogni qualità diveolori mabinati ad 
oliò, vernici, pennelli','ecè/, il'tuttò‘a/mo- 
co prezzo. ci Ari ARIE 


aa par 


INCHIOSTRO ‘IN’POLVERE 
Augusto Bo, premiato per la fabbrica- 
zione di ‘eofori, inchiostro ed altri prodotti chi- 
mici, rammenta a tutti.» 
La comodità di portarsi «in scarsella ‘od in por- 
; lafoglio l'inchiostro per serivere.;, massimamente 
in occasione. di Viaggio ,. partite di campagna, di 
caccia, ecc., recandosi in luoghi dove non sì è certo 
trovare l’occorrente per senvere; l'inchiostro in 
olvere ‘è*statò precisamenté ‘inventato a questo 
‘8@0po;' mettendone una bagatella nell'acqua , o 
‘meglio: nel vino , agitamdolo , sivotterrà'immedia- 
‘tamente un perfetto. inchiostro. Nella premura si 
può scrivere con qualunque liquido , che,non-sia 
olio od. acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, 
invece di sabbia, si otterrà il medesimo effettò. 
Olire alla comodità si trova un utile dal lato eco- 
noriîéo; mentre con un pacco che costa 25 cent. 
si fa poco meno-di-mezzo litro d’ inchiostro. 
». TrovasigiIn:Torino, presso «l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via S. Luca. titti 
«. Molti altri depositi vi sono sia in Torino, che 
nelle principali città dello Stato. Y 


iso 


Via Goito, N.1, piano secondo, si fanno 
STORS ed INSEGNE d'ogni genere ed a 
modico prezzo. 


ditalt0a) a rtf 


Nella DROGHERIA .. 


già - x delle vie 
! DENINA £ 87; delle 
stluata pe Finanze e 
in Piazza 8 Accademia 
Carignano gli 
è ienze 
ungolo a Cc 


Ì + TROVASI 
oltre ad un completo assortimento di Vini e 


r 


Liquori forestieri, l’Olio vergine di Nizza, di 
Lucca ‘è d'Aix: il Vinaigre di Bordedux, di 
Molleràt de'Poully} degMaille e di Modena; 
salumi ldi''‘mare‘e'i frutti. di Provenza in 
corserva; Mostarde inglesi e francesi;:Salse, 
Formaggi e»Bitra inglese; vil verorAnrow- 
root; Racahout des Arabes; Thedfinissimo 
dibtutte.le qualità ; Cioccolato, osmazemico, 
Caffèrcicoria edi il vero. Caffè Burlet.di Lyon; 
Sagou bianco e rosso; Salep, Orze. perlé 
dillim, Grnau ;roux, d'Aliemagne, e la. Ta- 
pioka, ecc. ecc, il tutto; delle più accredi+ 
tate provenienze. " i 
N B. «In detta Drogheria trovasi pure .il 
deposito del FaffosasuDenard per.la, guari- 
gione iradicale-dei calli, la Magnesia inglese 
e imolti. altri. medicinali. 


Tutti servizi da tavola, frutta, 
cristallerià 


‘ Nel Negozio 
J. VARIGLIA E C. 


DI TORINO 
Servizi da tavola porcellane di: Francia 


caffè ‘e ‘the 0 


Pet ‘6 persone 45 pezzi Li 63 
» 12 bi » 87 067 . ® » 140 
Pèr ‘6‘persone file Dieu verde oro (UU 80 
» 12 » » » » » » 184 


Franco di porto ed imballaggio in ‘provincia 
mediante. L. 5 per ogni servizio completa. 


‘ABBONAMENTO. 
‘ALLA WETTURA DELLA MUSICA» 
vci se dall'Editore 
FRANCESCO BLANCHI. 
oo Lia di Po,' N. 56. 
CONDIZIONI 


532 


Per mesi Tre IL 12. 
Per mesì Séi » 120. 
Per un Anno i» 186. 


L'abbonamento si paga anticipato e si ha diritto 
‘di prendere otto pezzi di Musica d'ogni’ genere; 
meno però gli studi, métodi e solfeggi; 

i La Masica I$i può cambiarla una volta alla setti- 
-Mana;; MEUP A 


}i temine } 
ciUn'opera.intera, vale per 4 pezzi. 
dichiara e rendere lutta la musica che tiene a que- 


nuazione. 5 
I pezzi che vengono restituiti Logori o laceri , 


dei medesimi: 


< GUARIGION 


Il felice successo. ed ottimo 


pliamentoò che lo 


Chi intende cessare, l’ abbonamento deye farne; 


sto .itolo ; in. caso contrario resta intesa la conti- 


l'editore ha diritto ‘al rifitito,'e perciò al rimborso ‘| A | 5 
d9 p saisit sbAngéli; n. 9,Tcrino; Alessandria da Basilio. 


| The Gresham — Compagnia in- 
| glese d'Assicurazioni a premio 
| fisso sulla: vita:—:Sede: principale, 
| Londra; 33, Vd Jewry) — Am- 
| ministrazione continentale; ‘Pa- 


| 


in 


LIL NUOVO BAZAR:ITALIANO | 


62) 


so Via Nuova, N. 16 
n «Ha riceyuto vasi di cristallo di nuovo ge- 
nere e grandi ; sapone imperiale a cent. 15 
il.pezgor si isp i Ù 


na 


Si ricerca in affitto 
i 4 Hr Lrsronit Gu dii ROTA 
un locale in vicinanza di Torino e possibil- 
mente presso uno scalo della Strada ferrata. 
Questo locale/dovrebbe essere dotato di un 
motore fa Ùlico dl piccola forza è ‘deside- 
rebbesi che fosse isolato è munito di porticati. 
Pet trattative dirigersi al'sig. E. Quinferio, 
N. 9 bis, via Arcivesceyado, Torino. . 535 


‘ Sparirà 1'Umidità © 


dagliàppartamenti applicgrido l'Idrofugoti- 


tfovato ‘dal'signor Torini Paoto, ‘e sperimen- 
fato dal Municipio di.'Torino', dal. quale ‘ot- 
tenne favorevole dichiarazione in proposito. 
Prezzo franchi '3 50 al chilogrammà. 
Via Goito, n. 1, piano ®: 


Istituto Clinico 
PER LE MALATTIE ERNIOSE E SIFILITIGHE 


‘In questo Istituto da’ medico-chîrarghi primari 
di registàbilimenti ‘sì ‘contengono “e ‘guariscono 
tutte,le.varie:specie d’ernie con bendaggi partico- 
lari], che si fanno appositamente costrurre per cia- 
scuno , e che applicandosi con metodi propri ne 
producono tutti quei comodi e vantaggi che l’arte 
si può riprometlere. Ivi pure, si cureno e guari- 


‘scono lutte Te malattie veneree Senza far uso dei 


vari preparati mercuriali, disimpegnaridosi ogni 
incumbenza colla.massima prudenza e:puntualità. 
L'Istituto si trova inîvia Argentieri, N:10; piano 
primo, ed.è.aperto in tutti ì, giorni dalle 10-alle 2 
e.dalle 4,alle.6.. 
TTTe*—_=—rr__ouerre omai 
PILLOLE RICHARD'., 
Per la ristorazione del..sistema nervoso. indebo- 
lito, da fatiche, livori e malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la loro' Salute concessi’ di piaceri, con assuela- 
zioni'segrete che soffrono! di polluzisni' nottirne 
o dell’impotenza, 151 
L..12 ogni scatola. 


‘ LIQUORE RICHARD. 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
L. 5 il flacon. 


Gouttes Seiler 

contro la tosse asinina, cogueluche: 
L. 5. il flacon. i 

A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 

A.Torino, alla farmacia Luciano, via Po, n. 13. 


DENTISTA DI PARIGI ‘ 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA 
Allievo del celebre Dottore BucuEY, chirurgo 
dentista della famiglia reale dî Francia. 

Pezzi arlificiali d'ogni genere, cioè dentiere, 
osanores senza ressort, otturatori, apparecchi per 
raddrizzare'i denti, denti petrificati‘inalterabili , 
pezzi osanores fissi alla bocca senza bisogno! di 
pivots, plaeche, nè crochets,isenza operazioni inè 
estrazioni di.radici ; con questo nuovo sistema, di 
applicazione si può esser, sicuro ‘di una perfetta 
solidità'ed immancabile masticazione. 

Si fanno abbonamenti per mantenere pulita e 
netta la bocca, a prezzi assai moverali. 

‘Via Porta Nuova, N. 49, piano primo, vicino allo Sta- 
bilimemo de Bagni di:S. Cartò. CIR} 


Specifico 


POLVERE D'IREOS 


biancheria è gli abiti, 

frizioni\mei bagni. 
Prezzo L.120 al pacco: — Deposito presso 

VUffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 


pet ‘profumare: la 
perila toeletta e per 


E DELLE ERME 

à risullato;. ché finora “ottenne nelle ‘sue cure l'istituto meccanico ‘chirur- 
gico nella guarigione.radicale delle ernie, aumentando: continuamente’ gli accorrenti) obbligò i Diret- 
tori del medesimo ad, ampliare.la loro officina, pella fabbricazione dei relativi bendaggi, i quali come 
vengono cosiruiti dietro i dettami ed osservazione pratica dei Medico-Chirurghi di 
scono perciò di somma efficacia nella ritenzione delle ernie 
quella comodità, leggerezza e'tensiotie elastita chè puossi desiderare. — Ed è in seguito a tale am- 
stesso istituto può'fier l’avvetiire fornire, sì agli stabilimenti sanitari chè ai nego- 


elto isbtuto, rie- 
, ed. accoppiano nello stesso* tempo tutta 


gianti di tali cose, qualunque quantità: divcinticdi qualsivoglia forma, finezza e grado di forza. 
Forniscepure ogni sorta di cinture ed apparati ortopedici ‘alli a correggere qualunque deformità 


«Umana... ‘ 


I Dottori Medico-Chirurghi di; detto istituto is prestano pure per curare ogni specie di ‘malattie sifi- 


ilitieche in ambi:i sessi; coni tutta quella 
.candosi pure, ove.sia d’uopo, 
» List 
ore della giornata, e tiene inoltre, dalle ori 
la visita ;SR6 por le consultazioni secrete. 


i 1163] 


prudenza ‘e secrelezza che il genere della malattia richiede, re- 

alle dimore degli ammalati... i È 

pula, che trovasi in Torino nella via,della Barra di Ferro, I 
p e. 12 alle 3 pomeridiane , disposti apparlati membri sì per 


N 2; piano 3, è aperto in iutte le 


« Vendegi, pure, ua Tratiatello.sulle Ernie, per norma © governo delle persone ernIOS$e. 3 000; 11 


sororià 


tro 


Tips 199”. biltorea 


‘gentina di Firenze, |' 


del secolo XIX dello it 


rigias, via Drouot — Succursale 
d'Italia, Torino, 20, via dei Con- 
ciatori. RIO, 
Assicurazioni. dotali! pei! fancvuli\— Td. 
generali per gli adulti — Fd: in caso di 
vili gd ‘cioè pc pda di 
un capilate da pagarsi all'assictrato ‘se 
‘vive ad una data età; od'ai suot eredisse 
muore prima, in, qualsiasi epoca. — Ren- 
dite vitalizie;: 55'anni® 85:0/0-60 anni 
10 35 /0-70 anni 15 0/0-75 anni 19-0/0, 
é001 680. 1006.nof cao iestn SURE Anan 
"La Compagnia Greshain' astuta’ Senta 
spese! a blindato Mocorda pre- 
stiti sulle’ polizze fino alla:concottenza della 
metà dei premii pagati, ed'in'tal'modo potè 
sovvenite i suoivassicurati, negli ultimi cin- 
que anni; per una: soma di oltre cinque 
imilioni. (0 «io: u div ag lesi log 
* ‘Cede a'Suoi assicurati 1’80 010-degli latili, 
che nell’ultimo  esereizio):(31%luglio 1855 ) 
innsero alta‘sommadi fr.:2,681;818 35, 
eguisce j‘suoi pagamenti per mezzo”di 
mandati # vista sulla Banca di Francia o 
‘d'Inghilterra. asdelta; ‘all'ordine degli aventi 
diritto e nei tre mesi successivi. alla presen- 
tazione dei. relativi documenti. gtpri 
Gli assicurati assistono all’Adunanza:Ge- 
nerale.che si tiene! tutti:gli anni in Londra, 
e vi nominano degli »Auditori ‘incaricati»di 
verificare tutti i conti. ca) MO Cobitab 
L’Assicurazione Dotale della Gresham 
una combinazione nuova e vantaggiosis- 
sima, della quale. (padri di famiglia, previ- 
denti e premurosi pei. figli. sono, special- 
mente. interessati. a prendere esatta.cono- 


scenza. e hi obap) 
Per informazioni, prospetti, resoconti 
delle operazioni annuali ed. altro, diri- 


gersi alla sede della Succursale d'Italia in 
Torino, via dei Conciatori, num. 30; e 
nelle diverse. provincie ai rappresentanti 


della Compagnia. : ..,, 


BALSAMO per TRE RE 


Questo medicamento da vari inni sperimentato 
con successo: nelle’ malattie: putride e verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle ina- 
lattie dipendenti da debolezza ed inerzia.del ven- 


itricolo,e dalle. alterazioni del sisiema nervoso. Tra 


queste. affezioni debbono annoverarsi le emieranie, 
le verligini , il singhiozzo, le, nauste , le palpita- 
zioni, le sincopi, gl’ itgorghi della milza e del fe- 
gato;'i fiori bianchi, l'iierizia, l'isterismo, la clo- 
resi. Il/suo:uso dissipa le ‘acrimonie , le viziose 
qualità del sangue e tiene allontanate: le putride 
malattie, come le.febbri tifoidee, lo scorbuto, il tifo. 

ofine essenzialmente antiverminoso guarisce i 
funesti sconcerti della verminazione, malattia al - 


“trettanto fatale quanto negletta. 


Si prepara alla farmacia T.uciano, via di Po, 13. 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 300 grammi L. 6. 


PORTAVOCE d'AERAHAM 
N R D'AIX-LA-CHAPELLE 
17: î CONTRO LA SORDITA'. 
Quest'istromento.tascabile.e:di um.use facile su- 
pera per la:sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
Nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
foggiato all'orecchio, e di una ‘grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno «egli opera con tale forza 
sull’adito, che l'organo, anche il più difettoso; ri- 
prende le sue funzioni; quindi"quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una eonversazione. gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
Î sordi. ‘ 14 
Unico ‘deposito negli Stali Sardi presso l'Ufficio 
apr d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N 18 6 vi 


n 
ola 


‘Perogni paio munito del.suo astuecio: ., 

Im oro si mie. #ba-29/ Lap: 183 
Th argento dorato:!1 muy iiori 3 1/28 

In argento. . SRL ereg1t 18 


Spedizionè nella '‘Provineia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore: ‘dello stesso 


Uffizio. ' 
—————————&rcrt=s-=<-=scsreeseferini se 
Si. vende ‘all'Ufficio dell’Opinione e prèsso 

i principali librai : gain 


, INTRODUZIONE 
\LLA 


A Ai î 
STORIA DEL SECOLO XIX 
K di G. G. GERVINUS. 1». 
Traduzione dal tedestodiP PEVERELLI. 
BIEHE 19 CIRC MINAA 
Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione mt dell’ Europa, 


benchèsscritto prima de guerra, trattadella 


questione orientale con singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 


a pubblicazione del. 1° volume della storia 
iter da goal 


PRSY ISI SISI NOSSI 


, 


Ù lo stesso av 
sì sta pure preparan la traduzione. .., 


Ge 
ba 


diretta’ da »Chitmone. 


